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■ A quasi un anno dall’omicidio di Cristian 
Martinelli, morto a Casale Monferrato (Ales-
sandria) due giorni dopo il violento pestag-
gio nella stazione ferroviaria da parte di 5 gio-
vani, è stata scoperta una targa a lui dedica-
ta, su iniziativa della famiglia della vittima. 

«Abbiamo potuto farlo – spiega la madre, 
Marinella – dopo lunghi mesi di richieste, so-
pralluoghi, attese di nulla osta. Hanno anche 
voluto vederla prima per verificare non of-
fendesse alcuno, comprese le 5 persone che 
mi hanno portato via in quel modo Cristian 
per un paio di occhiali griffati. L’hanno mas-
sacrato, distrutto, e le prime condanne sono 
state minori di quelle richieste: il più piccolo 
andrà in comunità; la ragazza fa selfie e vi-
deo su Tik Tok con in vista il braccialetto elet-
tronico. Intanto noi stiamo ancora aspettan-
do il risarcimento. Sto pagando a rate i fune-
rali di mio figlio e attendendo il via libera per 
la cremazione. Loro, invece, non hanno ri-
spetto per nessuno. Mi vergogno di essere ita-
liana». «Tutti – conclude – sapevano della si-
tuazione che si viveva in stazione a Casale a 
causa di quel branco, ma si è aspettato il mor-
to per mettere telecamere e più poliziotti».
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IN ARRIVO I MIGRANTI DI LAMPEDUSA

IL CAMPO PROFUGHI SPUNTA «A SORPRESA»
A Genova-Voltri la Prefettura ha allestito domenica in fretta e furia una tendopoli per accogliere una cinquantina 
di migranti. La preoccupazione della Lega: «La cittadinanza non è stata avvertita, serve presidio fisso di polizia»

È stato aperto alla Procura di 
Ivrea, guidata da Gabriella Vi-
glione, un fascicolo per disastro 
e omicidio colposo in merito 
all’incidente avvenuto sabato 
scorso a San Francesco al Cam-
po, nel Torinese, dove un aereo 
delle Frecce Tricolori, guidato 
dal maggiore Oscar Del Do’, si 
è schiantato in fase di decollo, 
travolgendo un’auto con a bor-
do la famiglia Origliasso. 
Nell’incidente ha perso la vita 
la bambina di 5 anni, Laura, 
mentre il fratello di 12 anni e i 
genitori sono rimasti feriti.

Polito a pagina 3

TRAGEDIA DI SAN FRANCESCO AL CAMPO 

Frecce Tricolori, la Procura 
di Ivrea indaga sul disastro

TORINO

■ Non sapevano nulla i cittadini, non sapeva 
nulla il Municipio VII Ponente e nemmeno il 
Comune sarebbe stato coinvolto nella scelta 
del sito dove realizzare una struttura per ospi-
tare i primi cinquanta nuovi migranti prove-
nienti da Lampedusa. A Genova dovrebbero 
arrivarne in tutto 220. Domenica scorsa, nella 
zona antistante la spiaggia di Voltri, nell’area 
degli ex Cantieri Costaguta, sono state monta-

te alcune tende e i movimenti hanno allertato 
i cittadini, che alla fine hanno scoperto cosa ci 
celava dietro le manovre. I consiglieri della Le-
ga hanno immediatamente chiesto un presidio 
fisso di polizia e carabinieri. Proprio Voltri 
all’inizio dell’estate era stata indicata come una 
zona a rischio sicurezza dalla Prefettura.

Monica Bottino  a pagina 6Si svolge oggi dalle 15 alle 18, a Palaz-
zo Ducale, la XVI edizione di Impararte, 
appuntamento imperdibile per cono-
scere l’offerta formativa che il Palazzo 
e tutte le principali realtà culturali citta-
dine mettono a disposizione del mon-
do della scuola e delle famiglie. Orga-
nizzato dai Servizi Educativi e Culturali di 
Palazzo Ducale nei Saloni del Maggiore 
e del Minor Consiglio, l’evento - un vero 
e proprio Open Day dell’orientamento 
per i docenti - raccoglie oltre cinquanta 
tra musei, teatri, biblioteche, archivi e 
centri di ricerca, che nelle rispettive po-
stazioni hanno l’occasione di illustrare 
ai partecipanti, in un dialogo diretto in 
forma di workshop, le loro proposte per 
l’anno scolastico appena iniziato

Ipotesi di Procura 
nazionale infortuni

Puccio a pagina 2

PRESENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

«Impararte», Palazzo Ducale 
si mette in mostra per i docenti

CUNEO

Rsa fanno rete per 
potenziare i servizi

Servizio a pagina 5

IMPERIA

Il Politecnico di Torino 
per salvare Monesi

Di Gregorio a pagina 7

■ Il Consiglio dei Ministri ha approvato ieri 
una serie di nomine e un giro di prefetti in 
diverse città italiane. 

A Torino arriverà Donato Giovanni Cafa-
gna, in precedenza prefetto a Verona. 

«A lui va il mio benvenuto nella nostra cit-
tà e il mio augurio di buon lavoro – ha dichia-
rato il sindaco Stefano Lo Russo – e, in piena 
continuità con il lavoro di questi anni, offri-
remo fin da subito al dottor Cafagna la pie-
na disponibilità e la totale collaborazione di 
tutta la struttura amministrativa, per prose-
guire il lavoro quotidiano e condiviso al ser-
vizio della comunità torinese». 

Nel capoluogo scaligero andrà a ricoprire 
l’incarico di prefetto Demetrio Martino, che 
lascia l’analogo ruolo ricoperto in Puglia, a 
Taranto, dove invece arriverà, dalla Sardegna, 
da Sassari, Paola Dessì. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Cafagna è il nuovo 
prefetto di Torino

CASALE MONFERRATO 

Una targa per Cristian, pestato a 
morte per un paio di occhiali griffati

VENTIMIGLIA 

Droni dei francesi 
per i respingimenti

Di Gregorio a pagina 6

PROFESSOR BASSETTI

«Stupidaggine 
far rimettere 
la mascherina 
a scuola»
«Far rimettere la mascherina a  
scuola ai ragazzi è come dire fa-
re i tamponi negli istituti e mi 
pare  una enorme stupidaggi-
ne. Credo che debbano valere le 
regole del buon  senso: se hai 
dei sintomi respiratori puoi met-
terti la mascherina per  andare 
a scuola. L’imposizione delle re-
gole non ha portato da nessu-
na  parte e nelle scuole non ha 
portato neanche a far crescere 
la cultura  della prevenzione. So-
no sinceramente sconcertato 
nel sentire che  qualcuno vuole 
reintrodurre l’obbligo delle ma-
scherine in classe. Se  sarà di-
verso lotterò con gli studenti per 
non farle rimettere. Basta  par-
lare del Covid a scuola, quando 
ci sono altri problemi». Così  
all’Adnkronos Salute Matteo 
Bassetti, direttore Malattie in-
fettive  ospedale Policlinico San 
Martino di Genova.    «Chi invoca 
mascherine a scuola, sugli au-
tobus e negli edifici pubblici 
sbaglia. Quelli che le sostengo-
no sono sempre i soliti che non 
capiscono nulla e parlano», lo 
sfogo su FB dello specialista.

Vistodagenova 

Ambientalisti e antiambientalisti, 
risparmiateci le crociate!

di Dino Cofrancesco*

■ Sui giornali dei benpensanti è sempre più frequente la denuncia dei 
movimenti - talora paranazisti - ostili all’ambientalismo. Alcuni succes-
si elettorali sono oggettivamente inquietanti. Mi riferisco, tra gli altri, al 
«Movimento contadino-cittadini» che ha vinto in tutte le diciassette pro-
vince olandesi, in contrasto contro le politiche ambientaliste del gover-
no, fra cui la chiusura di migliaia di allevamenti intensivi, responsabili di 
un eccesso di emissioni. Aggiungerei, «responsabili - cosa ancora più 
grave sotto il profilo etico - del massacro di animali  con tecniche che fa-
cevano venire in mente i Lager nazisti a scrittori come Isaac Singer». E tut-
tavia certi articolisti mi ricordano l’Ecrasez l’infame (schiacciate l’infame) 
di Voltaire, dove l’infame è l’odierno gesuita, l’antiambientalista ovviamen-
te. In un Paese che non ha mai praticato il pluralismo, se non a parole, si 
stenta a riconoscere che in tutte le grandi questioni che segnano il nostro 
tempo, ci sono valori e interessi, da una parte e dall’altra e che affidarne 
la difesa a partiti (per i quali personalmente non voterei manco morto) 
non significa comprometterli in un abbraccio mortale con la violenza e 
con l’oscurantismo. In realtà, c’è ambientalismo e ambientalismo, an-
tiambientalismo e antiambientalismo. Fare di ogni erba un fascio - eter-
na tentazione dell’intellettuale militante - rende facile la vittoria ma non 
contribuisce affatto a quel dialogo civile tra posizioni diverse che, nelle 
democrazie liberali a norma, porta al «compromesso», ovvero al bilan-
ciamento tra esigenze in teoria incompatibili. Non abbiamo bisogno di 
crociate progressiste contro le crociate reazionarie ma di analizzare pa-
catamente i problemi, senza demonizzare, ad es., quanti nutrono gravi 
riserve sulle auto elettriche, sulle pale eoliche, sulla spiegazione dei cam-
biamenti climatici attribuiti unicamente all’intervento dell’uomo sull’am-
biente (ciò che non toglie le gravi responsabilità di politici come Jair Bol-
sonaro). Considerare l’ambientalismo «roba da fighetti» sta sullo stesso 
piano che considerare l’antiambientalismo come il cavallo di Troia de-
gli sconfitti del 1945. I dottor Stranamore del progresso tecnologico a tut-
ti i costi non sono poi molto diversi dai presunti neo-cavenicoli. 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it
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particolarmente attenta al 
mondo del cibo, guarda con 
particolare interesse alla na-
scita e allo sviluppo di politi-
che locali del cibo che, senza 
dimenticare l’importanza del-
le eccellenze enogastronomi-
che di cui il nostro territorio è 
ricchissimo, vadano oltre af-
frontando tematiche di più 
ampio respiro. Dunque il ci-
bo visto come un ‘fil rouge’ 
che lega tra di loro soggetti e 
ambiti apparentemente di-
stanti, ma che, al contrario, 
sono strettamente connessi 
tra loro. Pertanto siamo orgo-
gliosi che la Regione Piemon-
te, tra le prime a livello nazio-
nale, offra agli amministrato-
ri locali una preziosa occasio-
ne di conoscenza e di svilup-
po». 

Il vice presidente regionale 
Fabio Carosso aggiunge: «Pro-
muovere un sistema del cibo 
locale sostenibile e giusto è un 
obiettivo che non riguarda so-
lo la filiera agro-alimentare, 

Eliana Puccio 

■ Dopo le complesse indagi-
ni, tuttora in corso, sulla strage 
di Brandizzo (Torino) in cui 
sono morti cinque operai il 30 
agosto 2023, arriva un altro im-
portante fascicolo su un altro 
complicato caso ‘nazionale’ 
sulle scrivanie della Procura di 
Ivrea, guidata da Gabriella Vi-
glione: quello relativo al terri-
bile incidente aereo di Caselle 
(Torino) del 16 settembre 
2023, in cui sono morti una 
bambina di 5 anni e sono ri-
masti feriti suo fratello di 12 
anni e i suoi genitori, colpiti 
dall’esplosione di un velivolo 
delle Frecce Tricolori caduto 
al suolo poco dopo il decollo, 
mentre si trovavano a bordo 
della propria automobile. 

«Ci auguriamo che il Mini-
stero della Giustizia fornisca 
supporto e adeguato persona-
le alla Procura di Ivrea – di-
chiara Massimiliano Quirico, 
direttore di Sicurezza e Lavo-
ro – per evitare il ‘collasso’ de-
gli uffici giudiziari, da tempo 
in difficoltà. E soprattutto per 
evitare che le poche risorse di-
sponibili siano costrette a do-
versi concentrare su un caso 
piuttosto che su un altro: non 
vorremmo si dovesse sceglie-
re se ‘privilegiare’ le indagini 
relative alla ‘nuova’ tragedia 
aerea rispetto alla ‘vecchia’ 
strage dei cinque operai edili». 

«È arrivato forse il momen-
to – conclude Massimiliano 
Quirico – di istituire una Pro-
cura nazionale dedicata a in-
fortuni sul lavoro e malattie 
professionali e scongiurare co-
sì il rischio che le Procure ‘mi-
nori’, talvolta prive di risorse 
sufficienti e adeguatamente 
formate, debbano rinunciare 
a istruire processi per chi muo-
re, si infortuna o si ammala sul 
lavoro oppure non riescano a 
seguire altri casi, ordinari o 
‘straordinari’, con conseguen-
ti danni per la cittadinanza e 
per la credibilità della giusti-
zia italiana». 

Intanto, la situazione occu-
pazionale dei 79 lavoratori Si-
gifer SpA, dopo la strage ferro-
viaria di Brandizzo in cui sono 
morti 5 colleghi, è «dramma-
tica» – denuncia il sindacato 
edile Fenealuil 

«Li abbiamo incontrati ve-
nerdì scorso in assemblea a 
Vercelli per raccogliere le loro 
istanze – spiega Davide Trom-
bino, responsabile Fenealuil 
Biella e Vercelli – che poi ab-
biamo presentato all’azienda 

ECCELLENZE DEL TERRITORIO 

Gli Amministratori locali a scuola 
per conoscere l’enogastronomia 
Un corso della Regione Piemonte organizzato con Anci e Università
Marco Cortese 

■ Il cibo è un prezioso bene 
comune, non solo dal punto 
di vista nutrizionale, ma an-
che sociale, economico, am-
bientale e culturale. Promuo-
vere un sistema del cibo loca-
le sostenibile e giusto signifi-
ca garantire cibo sano e salu-
tare, ambienti urbani più vi-
vibili e un’adeguata remune-
razione per tutti gli attori del-
la filiera alimentare svilup-
pando, al tempo stesso, 
un’economia locale basata su 
nuove relazioni fra città e 
campagna e tra agricoltori e 
consumatori. 

In Piemonte, nonostante 
l’innegabile importanza del 
tema, purtroppo si registra 
ancora una scarsa o parziale 
conoscenza, anche da parte 
di amministratori e funziona-
ri dei Comuni, delle potenzia-
lità offerte da questo approc-
cio integrato per lo sviluppo 
territoriale. Per venire incon-
tro alle esigenze del territorio 
e dotare gli amministratori 
pubblici degli strumenti pra-
tici e di conoscenza più ade-
guati, la Regione Piemonte – 

attraverso l’Assessorato ad 
Agricoltura e Cibo – ha orga-
nizzato, in collaborazione con 
l’Anci Piemonte e l’Universi-
tà di Torino, un corso residen-
ziale destinato a sindaci e as-
sessori comunali, che sarà 
ospitato presso il Comune di 
Castagnole Lanze (Asti) nel 
week-end del 20-22 ottobre 
2023. 

L’assessore regionale Mar-
co Protopapa precisa: «La Re-
gione Piemonte, da sempre 

Con Brandizzo si rilancia 
ipotesi Procura infortuni
Gli Uffici giudiziari di Ivrea, carenti di personale, 
devono seguire pure disastro delle Frecce Tricolori

STRAGE FERROVIARIA
stessa. E la richiesta di cassa 
integrazione ordinaria (Cigo) 
per 13 settimane, come preve-
de la normativa, per avere una 
garanzia a tutela dei lavorato-
ri che vada a garantire la retri-
buzione, anche se in parte, nel 
caso in cui l’attività lavorativa 
non dovesse riprendere in 
tempi brevi, è un aiuto, ma si-
curamente non è sufficiente a 
coprire le spese delle famiglie, 
che fanno affidamento sullo 
stipendio completo». 

«Il possibile distacco dei la-
voratori alla società Clf - Co-
struzioni Linee Ferroviarie 
SpA, come annunciato dalla 
Sigifer, potrebbe essere una 
buona soluzione – aggiunge 
Trombino – e noi stiamo con-
tinuando a lavorare per poter 
garantire loro uno stipendio 
completo e un lavoro stabile, 
in sicurezza». 

«Bisogna ridare dignità e 
serenità ai lavoratori Sigifer – 
conclude il sindacato Fenea-
luil – e l’unico modo per farlo 
è permettere loro di poter tor-
nare a lavorare, in sicurezza, 
anche in distacco. Intanto, 
continueremo a batterci per 
fare chiarezza su quanto acca-
duto quella notte a Brandizzo: 
lo dobbiamo ai familiari delle 
vittime, ai quali ribadiamo la 
nostra vicinanza, ma anche a 
chi lavora e a chi tornerà a la-
vorare sui binari delle nostre 
ferrovie».Intanto preoccupa la situazione occupazionale dei lavoratori Sigifer, riuniti dai sindacati

ma che interessa tutta la co-
munità. È dunque davvero 
utile che gli amministratori lo-
cali siano coinvolti e abbiano 
tutti gli strumenti per poter di-
ventare interlocutori prepara-
ti e aggiornati su temi così ri-
levanti per il nostro territorio». 

Tra i temi trattati in questo 
primo nuovo corso: le oppor-
tunità e le esperienze di poli-
tiche locali del cibo, il rappor-
to diretto tra produttore e con-
sumatore, l’accesso al cibo sa-
no, la lotta allo spreco alimen-
tare e l’animazione territoria-
le. 

Per favorire l’approccio in-
tegrato teorico/pratico ai te-
mi trattati sono stati invitati 
come docenti sia esperti pro-
gettisti sia ricercatori e docen-
ti universitari. 

Per garantire la miglior 
fruizione dei contenuti e sti-
molare momenti di riflessio-
ne e confronto con i docenti, 
il numero massimo di parteci-
panti ammessi è di 25.

SPORT 

Arcieri 
di tutta 
Europa in 
Piemonte
L’Italia e il Piemonte tornano al 
centro dell’Europa del tiro con 
l’arco ospitando per la prima 
volta le rassegne continentali 
«Field» e «3d».  
Gli azzurri puntano a ripetere le 
eccellenti prestazioni degli ulti-
mi anni. Teatro dei due eventi 
saranno i percorsi immersi nel 
verde di San Sicario e Cesana, in 
provincia di Torino. 
Ieri si è tenuta la cerimonia di 
apertura presso l’Olympic Cen-
ter di San Sicario Alto, ma è da 
oggi che si entra nel vivo con le 
prime competizioni ufficiali del-
la manifestazione, al termine 
della quale prenderà il via la 
rassegna continentale della 
specialità 3d. 
In Piemonte arriveranno per gli 
Europei Field 196 arcieri da 26 
nazioni, compresa l’Italia, una 
superpotenza a livello mondia-
le in questa disciplina, che scen-
derà in campo con 24 atleti, la 
squadra col gruppo più nutrito. 
Alle sue spalle, la Gran Breta-
gna con 17 e la Francia con 14. 
La forza della Nazionale italia-
na in questa disciplina è nota in 
tutto il mondo arcieristico e du-
rante gli ultimi Europei gli az-
zurri hanno dominato in lungo 
e in largo, così come fatto lo 
scorso anno ai Mondiali e ai 
World Games. Ventisei in totale 
le medaglie conquistate nel 
2021 a Porec (13 ori, 6 argenti e 
7 bronzi), una pioggia di succes-
si con ben 7 titoli continentali in-
dividuali per Massimiliano 
Mandia nell’arco olimpico, Sara 
Ret nel compound, Michea Go-
dano e Andrea Nicole Moccia tra 
gli Junior del compound, Cinzia 
Noziglia nell’arco nudo e anco-
ra due ori tra gli Junior dell’ar-
co nudo con Matteo Seghetta e 
Eleonora Meloni. 

Elena Marchisio
IL GIORNALE DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA REG. TRIB. di 
CUNEO N° 655 DEL 29-06-2015
Euro 0,50 non vendibile separatamente da «il Giornale»

Direttore Responsabile
DIEGO RUBERO

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.
Sede legale: Corso Italia, 25 - 12084 - Mondovì (CN)
Amministrazione - Ufficio diffusione e abbonamenti: 
Via G. Agnelli, 3 - 12081 - BEINETTE (CN)  
Tel. 0171.39 22 11

REDAZIONI
PIEMONTE 
    torino.gdpl@gmail.com 
 
LIGURIA 
    monica.bottino@polografico.it 
    diego.pistacchi@polografico.it

STAMPA EDIZIONI TELETRASMESSE:
MONZA STAMPA SRL - Via Michelangelo Buonarroti, 
153 - 20900 - MONZA (MB) - Tel. 039.28 28 82 02

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ:
POLO GRAFICO SPA: Via G. Agnelli, 3 - 12081 - 
BEINETTE (CN) 
Tel. 0171.39 22 08 - 09 - 10 
Mail publicita@polografico.it 
 

TARIFFA MODULO

COMMERCIALE� Euro 52,00
FINESTRELLA PRIMA PAGINA� Euro 370,00
FINANZIARIA / LEGALE� Euro 80,00
RICERCA PERSONALE� Euro 57,00
ELETTORALE� Euro 52,00
NECROLOGIE� Euro 2,00 a parola
MANCHETTE PRIMA PAGINA� Euro 290,00
PARTECIPAZIONI A LUTTO� Euro 2,00 a parola



Martedì 19 settembre 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

Loredana Polito 

■ È stato aperto in Procura a 
Ivrea un fascicolo per disa-
stro e omicidio colposo in 
merito all’incidente avvenu-
to sabato scorso a San Fran-
cesco al Campo, nel Torine-
se, dove un aereo delle Frec-
ce Tricolori, guidato dal mag-
giore Oscar Del Do’, si è 
schiantato in fase di decollo, 
travolgendo un’auto con a 
bordo la famiglia Origliasso. 
Nell’incidente ha perso la vi-
ta la bimba di 5 anni, Laura, 
mentre il fratello di 12 anni e 
i genitori sono rimasti feriti. 

La procuratrice capo di 
Ivrea Gabriella Viglione si è 
recata sul luogo del disastro 
dove sono iniziati tutti gli ac-
certamenti, definiti dalla stes-
sa pm «complessi e lunghi». 
Le indagini sono affidate ai 
carabinieri di Torino. 

«L’Aeronautica ha incon-
trato il padre e la madre dei 
bambini. I familiari sono in 
uno stato emotivamente 
molto complesso» – afferma 
il generale Luigi Del Bene, co-
mandante del forze di com-
battimento di Milano, in me-
rito allo schianto di un veli-
volo delle Frecce Tricolori a 
San Francesco al Campo che 
ha provocato la morte di Lau-
ra, di 5 anni. «La fase – spie-
ga – era quella di decollo. Sul-
le cause non si può esclude-
re nulla. Anche il birdstrike. 
Di certo c’è stata una avaria 
al motore che ha smesso di 
funzionare: è stato il motivo 
per cui ha perso velocità in 
quota». «Il pilota – aggiunge il 
generale – ha riportato via ra-
dio il danno al velivolo e il fat-
to che il motore non spinge-
va più. Tutto è accaduto 

nell’ordine di pochi secondi: 
è questo il tempo a disposi-
zione per prendere delle de-
cisioni. Lui si è concentrato 
sullo spostare l’aereo lonta-
no da zone abitate». 

Sull’incidente aereo è in-
tervenuto anche il ministro 
della Difesa Guido Crosetto: 
«C’è un’inchiesta, per cui bi-
sogna aspettare i risultati uf-
ficiali. Quando ho visto le im-
magini, ho pensato quello 
che abbiamo pensato tutti, 
ovvero che cosa sarà succes-
so a terra dov’è atterrato l’ae-
reo». «L’Aeronautica – ha ag-
giunto Crosetto – mi ha infor-
mato che il pilota era riusci-
to a lanciarsi, come si vede 
dalle immagini, e mi ha in-
formato della tragedia suc-
cessiva, ma devo dire che la 
cosa che più mi ha toccato è 
sentire il padre di Laura, il si-
gnor Origliasso». L’uomo, pa-
dre della bambina morta 
nell’automobile incendiatasi 
a seguito dello schianto, ha 
aggiunto Crosetto, ha descrit-
to «il dramma che lui aveva 
vissuto in diretta, cercando di 
salvare sua figlia da una mac-
china in fiamme: è una cosa 
da padre, non da ministro». 
«Il dramma di questo padre 
e di questa famiglia mi scava 

dentro», ha aggiunto il mini-
stro. Quanto all’ipotesi se-
condo la quale l’incidente sia 
stato causato da uno stormo 
di volatili, Crosetto ha detto: 
«A quel punto in fase di de-
collo è impossibile tenere un 
aereo e, come nella tragedia 
del Hudson, il pilota ha fatto 
tutto il possibile, tutto quel-
lo che poteva fare, ma pur-

troppo non è bastato».  
Il bambino coinvolto 

nell’incidente delle Frecce 
Tricolori, fratello della picco-
la Laura intanto ha trascorso 
due notti tranquille con il pa-
pà al suo fianco. Dall’Ospe-
dale Infantile Regina Mar-
gherita di Torino fanno sape-
re che il piccolo è sveglio, an-
che se mantenuto ancora con 

un bassissimo livello di seda-
zione, con i sanitari che me-
dicano costantemente le 
ustioni sul 30% del suo cor-
po. È in buone condizioni ge-
nerali, seguito dalle psicolo-
ghe cliniche, ma al momento 
resta ricoverato nel reparto di 
Rianimazione per motivi pre-
cauzionali e di monitoraggio. 

La mamma è, invece, rico-

verata nel reparto di Chirur-
gia plastica dell’ospedale Cto, 
dove le vengono medicate le 
ustioni. Intanto però non si 
dà pace il padre. Una doman-
da che pesa come un maci-
gno lo attanaglia: «Dove ho 
sbagliato? Cosa avrei potuto 
fare di diverso per salvare la 
mia bambina?». Questo ha ri-
petuto ai medici Paolo Ori-
gliasso, insegnante di scuola 
guida di 48 anni, padre di 
Laura, la bimba di cinque an-
ni morta nello schianto del 
velivolo delle Frecce Tricolo-
ri. In ospedale, dove è stato 
portato per le ustioni ripor-
tate sul braccio sinistro (ven-
ti giorni la prognosi), ha con-
tinuato a ripercorrere gli at-
timi della tragedia, quando 
l’auto su cui viaggiava con la 
famiglia si è ribaltata e ha 
preso fuoco. E soprattutto al 
disperato tentativo di salvare 
sua figlia. 

Oscar Del Dò, il pilota co-
involto nel disastro, indaga-
to dalla Procura come atto 
dovuto, è tornato in Friuli Ve-
nezia Giulia. Nato a Torrea-
no di Martignacco (Udine), 
ha 35 anni. Secondo quanto 
si apprende, è in buone con-
dizioni di salute, ma molto 
turbato. È considerato pilota 
esperto, con oltre duemile 
ore di attività alle spalle. Pro-
viene dal 132esimo Gruppo 
del 51esimo Stormo di Istra-
na. Mauro Fasano, coordina-
tore Aeronautica dell’istituto 
udinese Malignani e inse-
gnante della futura Freccia, 
lo ricorda come un «ragazzo 
in gamba, serio, preparato, 
preciso e molto meticoloso» 
che «si era impegnato tanto 
per riuscire a realizzare il so-
gno di entrare nelle Frecce».

Annullate le manifestazioni aeree in programma nei giorni scorsi a Torino e ad Aosta

Frecce Tricolori, Procura 
Ivrea indaga su disastro
Il cordoglio del ministro della Difesa Crosetto 
e il dramma del padre di Laura, morta a 5 anni

TRAGEDIA DI SAN FRANCESCO AL CAMPO
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■ Un attento lettore, memore di una 
delle domande poste ai Consiglieri co-
munali di Novara del Partito Democra-
tico - sabato scorso, presso il Circolo 
della Bicocca (incontro interessante e 
costruttivo) - sull’eventuale rapporto 
tra potere e bellezza, ci ha ribaltato l’ar-
gomento con una sottile ma pungente 
provocazione che possiamo riassume-
re nella seguente domanda:  “Quanto 
aiuta non essere esteticamente piace-
voli in politica?”. Per dire la verità il que-
sito era un pochino più “forte”, ma per 
rimanere politically correct l’abbiamo 
purtroppo aggiustato facendogli per-
dere un po’ di freschezza! Ed era co-
munque supportato da una serie di 
esempi riferibili sia alla politica nazio-
nale che a quella locale  e, infine, si so-
stanziava, opinabile o meno, sul fatto 

che nelle rivoluzioni l’eti-
chetta di “buono” è sem-
pre stata cucita addosso ai 
poveretti e agli sfigati.  Da 
dove è nata questa rifles-
sione, apparentemente 
curiosa ma, se contestua-
lizzata, molto incisiva? Co-
me sempre dalla realtà 
che, come ben intendono 
i costruttivisti, in fondo è solo parzial-
mente ciò che è, ma è soprattutto ciò 
che vogliamo vedere. Altrimenti non 
si spiegherebbero voti dati più “a van-

vera” che a sproposito a ta-
luni soggetti che ne han-
no fatto incetta, in sede lo-
cale o meno. E siccome 
sembra essere quasi certo 
che le prossime elezioni 
regionali in Piemonte si 
trascineranno anche quel-
le comunali a Novara, con 
il buon Canelli destinato - 

si dice - ad altro incarico, c’è chi, già, 
sentendosi predestinato/a  a sostituir-
lo, dà ovviamente per certa la propria 
candidatura perché sostenuto/a da 

qualche noto (e pulsante) potere for-
te.   L’indimenticato Giorgio Gaber già 
si chiedeva “Ma cos’è la destra cos’è  la 
sinistra,  fare il bagno nella vasca è di 
destra, far la doccia invece è di sinistra, 
un pacchetto di Marlboro è di destra, di 
contrabbando è di sinistra…”.  

Ecco, vorremmo solo ricordare ai 
vari capoccioni che gli elettori non so-
no poi così fessacchiotti e, quindi, di 
controllare i loro seguaci e quello che 
dicono perché, simpatico, bello o brut-
to che sia, quand’anche il prossimo 
Sindaco dov’esse essere uno sbirulino, 
Novara lo vorrebbe “doc” e non la brut-
ta copia di un’imitazione (anche se ag-
ghindato come tale). A buon intendi-
tor… 

Me. Fisto 
(angolodime.fisto@gmail.com)

CUNEO

■ Grande partecipazio-
ne alla 62° Mostra del 
Fungo di Ceva che si è 
svolta questo weekend.  
All’evento la Provincia 
era rappresentata dal 
suo presidente Luca Ro-
baldo e dalla consigliera 
provinciale Simona 
Giaccardi. La tradiziona-
le manifestazione cele-
bra i preziosi prodotti 
spontanei del sottobosco 
unendo storia, tradizio-
ne, cultura, gusto e terri-
torio.  
La Mostra prende vita 
grazie alla passione e 
all’impegno del Gruppo 
Micologico Cebano, 
dell’amministrazione di 
Ceva, dei produttori lo-
cali, custodi di una cul-
tura del cibo e della bio-
diversità di straordinario 
valore, con la collabora-
zione delle realtà asso-
ciative del territorio.

■ “Katharà” è il nuovo pro-
getto che mette in rete cinque 
RSA delle Valli Gesso e Ver-
menagna con obiettivi di cre-
scita comune e potenzia-
mento dei servizi per gli an-
ziani fragili del Cuneese, pro-
muovendone la permanenza 
nel domicilio. L’iniziativa co-
involge la Fondazione Fami-
glia Toselli di Roccavione, la 
Cooperativa GE.S.A.C. con la 
Residenza Don Parola di Ro-
bilante, la Residenza Sacro 
Cuore di Vernante, il Comune 
di Entracque con la Residen-
za San Michele di Entracque 
e la Fondazione Istituto Im-
berti Grandis di Valdieri. Gra-
zie al finanziamento della 
Fondazione CRC per mezzo 
del bando Residenze di Co-
munità, le cinque RSA delle 
due valli cuneesi hanno crea-
to un’ATS (Associazione 
Temporanea di Scopo) fina-
lizzata alla condivisione di 
idee e possibilità, aprendosi 
al territorio. Il progetto termi-
nerà alla fine del 2024. Per in-
formazioni sui servizi, telefo-
nare dal lunedì al venerdì 
(ore 9-12) al 3396415158; per 
approfondimenti generali sul 
progetto, contattare il 
3338101862 o inviare una 
mail all’indirizzo federi-
ca.baldo@gesacacli.it. 

“Le nostre residenze di 
vallata diventeranno luoghi 
strategici per tutta la popola-
zione anziana e i suoi caregi-
ver – afferma Gabriele Gilar-
di, direttore delle Residenze 
di Robilante e Roccavione -. 
Il progetto Katharà va in que-
sta direzione, sostenere l’an-
ziano a domicilio attraverso 
la professionalità e le compe-
tenze dei nostri operatori e 
offrire servizi a domicilio è la 
nuova sfida delle residenze. 
L’introduzione di ausili tec-
nologici per facilitare la te-
leassistenza ridurrà le distan-
ze tra professionisti della sa-
lute e anziani, mentre la pre-
sa in carico attraverso la piat-
taforma T.I.A.G.O. semplifi-
cherà la comunicazione, il 
monitoraggio e la supervisio-
ne di situazioni di non auto-
sufficienza anche a domici-
lio. Importante è altresì il 
ruolo di tutor che i nostri 
professionisti potranno svol-
gere nei confronti di caregi-
ver o parenti. Vogliamo esse-
re parte attiva e stimolare le 
vallate a divenire luoghi di 
cura domiciliare, sostenen-
doci vicendevolmente nel 
delicato lavoro di operatori 
della salute”. 

La finalità del progetto è 
quella di tramutare le RSA in 
“Residenze di Comunità”, 
luoghi aperti in grado di ac-
cogliere le esigenze del terri-
torio e offrire soluzioni con-
crete. Per farlo saranno este-
si i servizi di assistenza: ogni 
singola RSA raccoglierà le ne-

Ceva

Successo 
per la 
Mostra 
del Fungo

cessità degli abitanti ultra 
65enni e fornirà loro risposte 
in base alle risorse disponi-
bili. Alcune residenze, in par-
ticolare quelle di Robilante e 
Roccavione, ricorreranno al-
lo sviluppo di tecnologie per 
l’assistenza dell’anziano a do-
micilio. Si punterà molto sul-
la formazione di caregiver e 
familiari che assistono un 
proprio caro, mentre a Val-
dieri, Roccavione e Robilan-
te proseguirà il servizio di 

Ambulatorio Infermieristico 
gratuito su presentazione di 
impegnativa medica. Le 
strutture protagoniste di 
“Katharà” condivideranno 
inoltre attività di animazione 
aperte a tutti, così da favorire 
gli incontri tra i loro ospiti e 
gli anziani del luogo, mentre 
presso ciascuna RSA sarà 
presente uno sportello infor-
mativo. 

Questi i relativi orari e 
giorni di apertura: Residen-

za Don Parola di Robilante 
(piazza Michele Olivero 6, te-
lefono 3396415158) il lunedì 
e il mercoledì dalle 9 alle 12; 
Residenza Sacro Cuore di 
Vernante (via Umberto I 157, 
0171920221) il giovedì e il sa-

bato dalle 10 alle 12; Residen-
za Famiglia Toselli di Rocca-
vione (via del Pilone 17, 
3396415158) il giovedì (13-
15) e il venerdì (9-12); Resi-
denza Imberti Grandis di Val-
dieri (via Raggi 6, 017197152) 

il martedì e il mercoledì dal-
le 9 alle 12; Residenza San 
Michele di Entracque (via 
Ospedale 42/72, 3396415158) 
il martedì e il venerdì dalle 9 
alle 12. 

RC

“Katharà” è il nuovo progetto che mette in rete cinque RSA delle Valli Gesso e Vermenagna

SANITÀ 

Apre a Cuneo un ambulatorio di 
cure palliative in via Carlo Boggio

■ Apre a Cuneo (in via Carlo Boggio 12), 
dal 27 settembre, un ambulatorio di cu-
re palliative (simultanee e precoci), ogni 
mercoledi dalle 14.30 alle 16.30. Il servi-
zio estenderà anche all’area del Distretto 
Sud-Ovest una copertura fino ad oggi ga-
rantita nelle altre aree territoriali.   

Sul territorio dell’ASL CN1 è infatti già 
attivo dal marzo 2017 un ambulatorio 
multidisciplinare di Cure Palliative Simul-
tanee (Simultaneous Care) e di Cure Pal-
liative Precoci, effettuato in sinergia con 
la Struttura complessa Oncologia 
dell’Azienda Sanitaria. L’ambulatorio ad 
oggi è strutturato su tre diversi giorni del-
la settimana sulle sedi di Savigliano (mar-
tedi e giovedi pomeriggio) e Mondovì 
(mercoledì mattina), nei locali dell’On-
cologia, con la partecipazione di un me-
dico e un infermiere dell’équipe di Cure 
Palliative domiciliari. 

“L’ambulatorio - spiegano Fabrizio 
Motta, referente assistenza domiciliare 
ed ambulatorio Cure palliative e Bruno 
Durbano responsabile della struttura Cu-
re Palliative - ha come obiettivo la presa 
in carico precoce del paziente oncologi-
co e non, insieme alla sua famiglia, sia 
dal punto di vista clinico per il controllo 
precoce dei sintomi, sia dal punto di vista 
assistenziale, sociale e psicologico. I van-
taggi di questo modello sono documen-

tati sia dalla letteratura sia dalla pratica 
corrente ed essenzialmente si pongono 
l’obiettivo, oltre al controllo sintomato-
logico, di programmare il percorso assi-
stenziale per le prevedibili fasi più avan-
zate, di ridurre il senso di abbandono che 
si accompagna alla comunicazione del-
la fine delle terapie causali.” Il che signi-
fica anche riduzione degli accessi DEA e 
dei conseguenti ricoveri ospedalieri, favo-
rendo la gestione domiciliare del pazien-
te per l’intero percorso di malattia. 

L’attività dell’ambulatorio non si esau-
risce con la visita tradizionale, ma si 
estende, grazie alla sorveglianza telefo-
nica effettuata dall’infermiere dedito 
all’ambulatorio stesso, all’intero percor-
so del paziente, il quale ha infatti la facol-
tà di contattare la Centrale Operativa 
dell’Unità Operativa di Cure Palliative 
(UOCP) per chiarimenti, aggiornamen-
ti, ecc. Tutto questo anche per favorire 
l’uniformità di risposte date al paziente 
ed alla sua famiglia da parte di UOCP On-
cologia e altri Servizi specialistici.   

E’ inoltre previsto che medico e infer-
miere UOCP si interfaccino in maniera 
regolare con i colleghi dell’Oncologia (o 
altri servizi specialistici) per concordare 
di volta in volta con essi le strategie clini-
co assistenziali più adatte. 

I pazienti afferiscono all’ambulatorio 

su richiesta diretta del medico di fami-
glia o dell’Oncologia di riferimento, se-
condo i criteri previsti dalla Rete Onco-
logica Piemontese.  

L’Ambulatorio di Simultaneous Care è 
attivo dal marzo 2017 presso la sede di 
Saluzzo dell’Oncologia. È stato riaperto 
con sede a Savigliano nell’ottobre 2020 e 
i numeri sono aumentati da allora fino a 
raggiungere le 296 visite totali nel 2022 
con 122 prime visite solo per la sede di 
Savigliano. La sede di Mondovì è stata ag-
giunta a partire dal dicembre 2022, an-
che per facilitare la presa in carico di pa-
zienti residenti nell’area del Distretto Sud 
Est.  

Ora arriva a servizio della popolazio-
ne residente nell’area del Distretto Sud 
Ovest dell’Asl CN1, dove potrebbero più 
agevolmente afferire anche i pazienti se-
guiti presso l’Oncologia dell’Azienda 
Ospedaliera S. Croce e Carle.   

L’ambulatorio si svolgerà con le stes-
se modalità degli ambulatori di Saviglia-
no e Mondovì.  

La prenotazione può essere effettuata 
da parte del MMG oppure da parte 
dell’Oncologia di riferimento (o di altro 
reparto ospedaliero) con ricetta demate-
rializzata prenotando presso la Segreteria 
della Struttura Cure Palliative al numero 
0171 948735 dalle ore 8.00 alle ore 16.00.

Cinque RSA fanno 
rete per potenziare 
i servizi per anziani
Strutture delle Valli Gesso e Vermenagna 
unite per diventare punti di riferimento

PROGETTO «KATHARÀ»

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Può esser mai che a Novara il prossimo 
candidato Sindaco sia uno…  Sbirulino!?

Dal 27 settembre, operativo tutti i mercoledì pomeriggio
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Monica Bottino 

■ È ormai evidente che la si-
tuazione migranti, nel nostro 
Paese, sia sfuggita di mano. Si 
spiega solo così che senza av-
visare il Municipio, e senza ac-
cordo con il Comune di Geno-
va, quindi senza alcuna infor-
mazione alla popolazione, la 
Prefettura, domenica scorsa, 
abbia dato l’ordine di montare 
una tendopoli a ridosso della 
spiaggia di Voltri, nell’area de-
gli ex cantieri navali Costagu-
ta, per realizzare in fretta e fu-
ria un centro di prima acco-
glienza per 50 stranieri in arri-
vo da Lampedusa. Si calcola 
che saranno circa 220 i mi-
granti che dovranno essere ac-
colti a Genova, in base a un 
conto di ridistribuzione basa-
to sugli arrivi eccezionali del-
le ultime settimane. Ma i posti 
non si trovano. 

  Al 15 settembre, nel capo-
luogo ligure, secondo i dati del 
Ministero dell’Interno in Ligu-
ria i migranti accolti sono 
5.799, dei quali 4.447 nei cen-
tri di accoglienza straordina-
ria gestiti dalla Prefettura, e 
1.025 nei percorsi del sistema 
di secondo livello di accoglien-
za diffusa più improntato 
all’integrazione, in capo ai co-
muni. Mille in più rispetto a fi-
ne agosto 2022.  

La gestione del caso Voltri 
rende molto scettica la Lega. 
«L’emergenza migranti in atto 
richiede un doveroso dialogo e 
condivisione preventiva con i 
territori a tutti i livelli istituzio-
nali e l’aumento della sicurez-
za nei pressi delle strutture di 
accoglienza e, in generale, 
nell’area dei quartieri cittadi-

ni in cui ricadono per mitiga-
re i forti disagi e potenziali pe-
ricoli che queste situazioni, 
purtroppo, inevitabilmente 
comportano. Prioritario, per il 
Comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica, è 
quindi interloquire anche con 
i Municipi genovesi e garanti-
re idonei presidi delle Forze 
dell’ordine sui territori interes-
sati. Nel caso di Voltri, occorre 
istituire un presidio fisso di Po-
lizia e Carabinieri nell’area de-
gli ex cantieri Costaguta, dove 
sono già state montate le ten-
de per ospitare i migranti in ar-
rivo da Lampedusa. Genova è 
satura e non ha più spazi per 
ospitare migranti, adulti o mi-
nori che siano», osservano il 
consigliere regionale della Le-
ga Alessio Piana e l’assessore 
comunale e segretaria provin-
ciale della Lega Francesca 
Corso. «Per quanto mi riguar-
da se i cittadini decideranno 
di protestare contro questo in-
sediamento che non è stato 
deciso consultando la cittadi-
nanza, e anzi, fatto in fretta e 
furia senza avvisare nemme-
no il Municipio, io come Lega 
sarò al loro fianco», tuona Lo-

rella Fontana, vicepresidente 
del Municipio VII Ponente. 
«Nessuno ci ha avvisato, ab-
biamo letto la notizia sui gior-
nali, un fatto estremamente 
spiacevole - continua Fonta-
na - Tanto più in una delega-
zione come Voltri che ha già 
molti problemi legati alla sicu-

rezza».  
Secondo il Pd genovese, in-

vece, «l’arrivo a Voltri di 50 per-
sone sbarcate nei giorni scor-
si sulle coste di Lampedusa ve-
drà, ne siamo certi, la solida-
rietà e la partecipazione del 
tessuto associativo e di volon-
tariato del territorio, che sem-

pre si è attivato di fronte ad 
emergenze di tipo umanita-
rio». Gratuito l’attacco al presi-
dente del Municipio VII Bar-
bazza, «colpevole», secondo 
gli esponenti del Pd, di esser-
si lamentato per non essere 
stato informato, quasi fosse 
colpa sua il mancato «dovuto 

L’allestimento della tendopoli davanti agli ex Cantieri Costaguta di Voltri

«Presidio fisso di polizia 
al centro migranti di Voltri»
Lo chiede la Lega, dopo la «sorpresa» del campo 
profughi montato nell’area degli ex cantieri Costaguta

IERI SERA IN ARRIVO I PRIMI 50 STRANIERI DA LAMPEDUSA

OLTRE 150 RESPINGIMENTI AL GIORNO, LA CITTÀ DI CONFINE È ALLO STREMO  

Intanto la Francia si blinda a Ventimiglia 
I gendarmi usano anche i droni per controllare chi percorre il valico verso Mentone
Giorgio Di Gregorio 

■ Ventimiglia. Viaggiano in 
treno o camminano a piedi 
lungo i pericolosi crinali. Il 90 
per cento sceglie la ferrovia, il 
10 per cento i tortuosi sentie-
ri della morte a cavallo tra 
Ventimiglia e Mentone. Dopo 
la stretta annunciata dal mi-
nistro dell’interno francese 
Gerald Dermanin sul confine 
tra Liguria e Costa Azzurra so-
no stati intensificati i control-
li: più gendarmi e più pattu-
glie che impiegano anche i 
droni per controllare il valico. 
Decine e decine i migranti 
bloccati e rimandati indietro 
dalla polizia francese che ha 
blindato il confine. Tra loro 
anche mamme con bambini. 
Almeno 500, ogni giorno, i mi-
granti che sono presenti a 
Ventimiglia. I numeri della cit-
tà di confine parlano chiaro: 
sono più di 150 respingimen-
ti al giorno, 260 accessi in Ca-
ritas, 20 ospiti (nuclei familia-

I resti degli accampamenti improvvisati

ri) all’interno del punto di as-
sistenza diffuso (Pad), 500 ap-
punto i migranti in città tra cui 
un numero elevato di minori 
non accompagnati. «Cifre im-
portanti - sottolinea Christian 
Papini, responsabile Caritas - 
che non accennano a dimi-
nuire, anzi. Facciamo il pos-
sibile, di più non si può. Ho ri-
badito l’importanza di un 

centro di transito o dell’au-
mento di punti di assistenza 
diffusi: un solo centro, con 
questi numeri, fa poco. Preoc-
cupa l’aumento di minori non 
accompagnati ai quali, come 
noto, non possiamo dare un 
tetto sotto cui dormire». Una 
situazione esplosiva per resi-
denti e commercianti che ora 
sono preoccupati per la loro 

incolumità. Tra i 320 pazien-
ti visitati dalla clinica mobile 
di MSF tra febbraio e giugno 
scorso durante le proprie atti-
vità di clinica mobile e le 684 
persone in transito che han-
no partecipato ad attività di 
promozione della salute e 
orientamento ai servizi socio-
sanitari, il 79,8% ha dichiara-
to di aver tentato più di una 
volta di raggiungere la Fran-
cia e di essere stato respinto. 
Ma ora sarà ancora più proibi-
tivo superare il confine. Una 
colonna di furgoni di polizia 
e gendarmi nel fine settima-
na ha raggiunto il confine con 
Ventimiglia. Un esercito di uo-
mini e mezzi che presidia non 
solo le frontiere di San Ludo-
vico e San Luigi, ma le alture, 
all’uscita del cosiddetto «pas-
so della morte» (il sentiero tra 
le montagne che dalla Morto-
la conduce a Mentone) e, in 
borghese, sui treni e lungo le 
vie delle cittadine limitrofe al 
confine di Stato.

GRAZIE AI TESTIMONIAL  

Donazioni di sangue: 
l’estate generosa dei liguri

■  La giacenza media di sacche di sangue nell’estate del 
2023 è aumentata del 40%, da 1.000 a 1.400 unità, rispetto 
allo stesso periodo del 2022. È un dato particolarmente po-
sitivo per il centro regionale sangue della Liguria, dopo le 
campagne di comunicazione che Regione Liguria e Alisa 
hanno messo in campo. Quasi 4 milioni di persone rag-
giunte e oltre 7,4 milioni di visualizzazioni: si sono conclu-
se con numeri record le campagne estive dedicate alla do-
nazione di sangue che hanno contribuito a far crescere il 
numero di donatori proprio nel periodo estivo, storicamen-
te quello più a rischio per le carenze di sangue e plasma. 

Sia per la prima campagna con protagonista Carla Si-
gnoris nelle clip legate al format «Pronto, sono Carla» 
(1.764.156 persone raggiunte e 2.635.787 visualizzazioni), 
sia la seconda con Mattia Villardita, lo Spiderman savone-
se volontario negli ospedali e protagonista di diverse inizia-
tive di solidarietà (2.208.267 persone raggiunte e 4.768.270 
visualizzazioni), sono stati registrati numeri eccezionali. 
Altri aspetti di grande significato sono quelli legati ai nume-
rosi commenti positivi espressi sulle pagine social di Re-
gione e ai click sugli approfondimenti: quasi 20.000 perso-
ne dopo aver apprezzato le campagne, hanno scelto di do-
cumentarsi con le parole degli esperti, disponibili sui cana-
li di Regione Liguria e Alisa. «Per prima cosa - sottolinea 
Angelo Gratarola assessore alla sanità di Regione Liguria - 
dobbiamo dire grazie a tutti quelli che hanno donato e do-
nano il sangue e il plasma. Questi numeri dimostrano che 
le nostre campagne non solo sono apprezzate dagli uten-
ti, ma portano anche a risultati concreti. L’incremento del-
le donazioni di sangue è un modo per salvare delle vite. E 
ci si arriva anche con l’informazione e con messaggi sem-
plici e diretti, divertenti e mirati, come abbiamo fatto in 
queste campagne». «Nel periodo della pandemia - aggiun-
ge Filippo Ansaldi, direttore generale di Alisa - abbiamo vi-
sto calare in modo preoccupante la raccolta di sangue e 
plasma. Anche per questa ragione, abbiamo deciso di inve-
stire in modo significativo nella comunicazione per inver-
tire la rotta, arrivando a risultati importanti». «I risultati che 
abbiamo raggiunto quest’anno - spiega Vanessa Agostini, di-
rettrice Unità Operativa Medicina trasfusionale Irccs Poli-
clinico San Martino di Genova e direttore Centro regiona-
le sangue Liguria - sono più che soddisfacenti. Abbiamo 
aumentato la giacenza media del 40% rispetto all’estate del-
lo scorso anno, incrementando sensibilmente il livello mi-
nimo di giacenza che caratterizza i periodi più critici».

NEL 2024 

Ascensori 
funicolari 

e metro 
ancora gratis

Ascensori, funicolari e metropolitana, in alcune fasce orarie già speri-
mentate, saranno ancora gratuite nel 2024 a Genova e non si esclude che 
la sperimentazione possa essere implementata. Ad anticiparlo, a margi-
ne del convegno «Attuazione dei programmi di mobilità sostenibile», ie-
ri a Tursi, la presidente di Amt, Ilaria Gavuglio. «Abbiamo valutato, capito 
e studiato la positività di questo strumento sui mezzi pubblici - ha spie-
gato Gavuglio - e stiamo studiando le modalità di proroga o di incremen-
to, per adesso siamo in una fase di valutazione». Intanto prosegue anche 
il percorso di lavoro sull’ipotesi di gratuità dei mezzi pubblici a Genova. 
«Stiamo valutando - ha sottolineato Gavuglio - perché ogni sperimenta-
zione deve essere preceduta da uno studio di dati e consuntivi che in que-
sto momento non abbiamo ancora in maniera completa».  

e necessario dialogo con il ter-
ritorio». Tra i problemi più evi-
denti c’è quello dell’integrazio-
ne. I centri di accoglienza non 
possono limitarsi a offrire vit-
to e alloggio, ma devono esse-
re in grado di proporre anche 
percorsi scolastici o di avvia-
mento al lavoro, e di fare in 
modo che tali percorsi venga-
no seguiti, favorendo anche 
l’apprendimento della lingua. 
Diversamente lasciare perso-
ne giovani libere di girovagare 
senza scopo fa sì che diventino 
preda facile di chi - magari an-
che loro connazionali - vive 
nella criminalità, senza rego-
le, alimentando così situazio-
ni potenzialmente molto pe-
ricolose. La colpa di ciò non 
può essere del decreto Cutro, 
varato a marzo (prevede tra le 
altre cose una stretta sugli sca-
fisti e un potenziamento dei 
rimpatri), visto che i problemi 
di questo genere ci sono da an-
ni. Intanto il Consiglio dei mi-
nistri ha approvato ieri la nor-
ma che prevede l’estensione 
del limite massimo consenti-
to per il trattenimento dei mi-
granti a 18 mesi nei Centri di 
permanenza temporanea, il 
massimo consentito dalla nor-
mativa europea. In base a 
un’altra misura approvata, la 
Difesa con il Genio militare af-
fiancherà il Viminale per la 
realizzazione di nuovi Cpr, che 
vengono considerate struttu-
re di interesse anche per la si-
curezza nazionale. Secondo la 
premier Meloni tali centri de-
vono essere preferibilmente 
creati di Regioni di confine - la 
Liguria è una di queste - per-
ché sottoposte a una pressione 
migratoria più forte.
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ENERGY WORKSHOP
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di Rosaria Ravasio

Pichetto: “In Italia 15-20 
mila comunità energetiche”

Premio
“BancaFinanza 2023”

Assegnati i riconoscimenti al “top” bancario 
dell’Italia che “fa bene” 

■ Albenga. È stata completamente ristrut-
turata l’ex scuola primaria che ora ha accol-
to i bambini più piccoli per l’anno scolasti-
co 2023/24. In regione Carenda sono stati 
trasferiti i piccoli dopo che all’asilo Rober-
to di Ferro sono in corso interventi di re-
stauro che si concluderanno il prossimo 
anno. In clima gioioso, in un ambiente co-
lorato e tanti giochi e spazi per le attività, 
sono stati accolti i bambini alla presenza 
delle autorità comunali. Afferma il sindaco 
Riccardo Tomatis: «Grande soddisfazione 
per essere riusciti a realizzare, in poco tem-
po, un intervento simile che ha visto, inol-
tre, il recupero di un immobile comunale 
che il Provveditorato aveva deciso di non 
riutilizzare. 

La scelta di spostare per un anno il Nido 
d’Infanzia si è resa necessaria per le lavo-
razioni all’asilo Roberto Di Ferro, che stan-
no procedendo velocemente. I nostri rin-
graziamenti sono rivolti in particolare l’uf-
ficio tecnico del Comune di Albenga, il vice-
sindaco Alberto Passino, agli assessori Mar-
ta Gaia e Silvia Pelosi per l’impegno profu-
so e l’impresa che ha realizzato l’interven-
to, la ditta Edilneri che, gettando cuore ol-
tre ostacolo, ha fatto anche più di quanto 
previsto. Grazie infine alle educatrici che si 
sono subito rese disponibili a questo cam-
bio di sede per un anno». Aggiunge l’asses-
sore Silvia Pelosi: «La scelta della nostra 
Amministrazione è stata molto chiara e rap-
presenta la differenza tra il fare e il non fa-
re. Data la necessità di chiudere il Nido Ro-
berto Di Ferro per un anno per poter ese-
guire gli interventi di completo restyling, 
abbiamo deciso di investire risorse per non 

sospendere il servizio per un anno e, al con-
tempo per ristrutturare una scuola che po-
trà continuare a mantenere questo indiriz-
zo anche in futuro». E così conclude l’asses-
sore Marta Gaia: «Il nido Roberto Di Ferro 
ha aperto in una sede nuova collocata a Ca-
renda. È un nido completamente nuovo ri-
fatto in tutte le sue parti interne e reso ido-
neo alle esigenze dei bambini più piccoli. 
Ringrazio la ditta Edilneri e gli uffici comu-
nali per essere riusciti, in poco tempo, a rea-
lizzare un simile intervento reso possibile 
grazie all’impegno di ciascuno. Natural-
mente i nostri ringraziamenti vanno estesi 
alle insegnanti e al personale ausiliario che 
con passione e professionalità hanno lavo-
rato anche il sabato al fine di allestire gli 
spazi ed essere pronti oggi ad accogliere i 
bambini». 

GDG

Un incubatore di idee per salvare Monesi
Un progetto del Politecnico di Torino per far ripartire l’ex stazione sciistica con nuove prospettive

L’OBIETTIVO CREARE CONDIZIONI PER FARE RESTARE LA ZONA ABITATA E ATTIVA 

Primo giorno di scuola nella nuova materna
Albenga

Giorgio Di Gregorio 

■ Monesi (IM). Un incubato-
re di idee per la rinascita di Mo-
nesi. Era necessario l’interven-
to del Politecnico di Torino per 
far ripartire la ex-stazione scii-
stica insieme al suo territorio 
che insiste sul Parco Alpi Ligu-
ri. Nel Salone di rappresentan-
za del Comune a Pieve di Teco 
è stato presentato il progetto 
«Spazio Alpino BeyondSnow». 
Dopo il saluto del sindaco En-
rico Pira seguito da Alessandro 
Alessandri, presidente del Par-
co, Andrea Bocco, direttore 
Dist-Politecnico di Torino, Fe-
derica Corrado, responsabile 
scientifica Dist, è toccato a An-
drea Omizzolo e Philipp Cor-
radin spiegare il progetto che 
riguarda Monesi. «Il nostro 
compito è quello di creare le 
condizioni per far rimanere 
abitata la montagna - ha sotto-
lineato Andrea Omizzolo - Non 
è più pensabile l’approccio ai 
territori montani con la stessa 
economia di una volta, in par-
ticolare incentrando il futuro 
sulla neve». Con i cambiamen-
ti climatici, che non riguarda-
no soltanto l’entroterra ligure, 
infatti, impongono di adegua-
re la prospettiva proprio per 
quelle località che avevano 
fondato la loro vita economi-
ca sulla neve che ormai sta 
mancando. «Dobbiamo impa-
rare dal mondo che cambia - 
ha spiegato Alessandro Ales-
sandri, presidente del Parco Al-
pi Liguri - e questo compete 

soprattutto agli amministrato-
ri locali che non possono esse-
re così miopi pensando il futu-
ro solo con riferimenti alla ne-
ve». Una situazione che obbli-
ga a lasciare le vecchie dispu-
te di campanile per un doma-
ni segnato dalla coesione. Per 
Alessandro Alessandri «è asso-
lutamente necessario fare 
squadra, avviare una strategia 
di sviluppo che non può limi-
tarsi a Monesi, ma che possa 
coinvolgere tutto il territorio 
montano, dalle valli Roja, Ar-
gentina, Arroscia e Tanaro per 
realizzare un progetto condi-
viso». Una indicazione che sot-
tende una comunità respon-
sabile di intenti. Da tempo si 
parla di uno sviluppo dell’area 
delle Alpi del Mediterraneo 
anche come destinazione tu-
ristica, ma le varie realtà geo-
grafiche ora hanno il compito 

di muoversi come destinazio-
ni integrate fra loro puntando 
su piattaforme di prodotto 
(outdoor, natura e patrimonio 
con una serie di sottocatego-
rie). Monesi e il suo territorio 
hanno grandi potenzialità ed 
è con questi presupposti che è 
necessario lavorare in rete e 
che tutti abbiamo la consape-
volezza del valore del patrimo-
nio del territorio. «Nessuno ha 
portato soluzioni - ha precisa-
to Alessandro Alessandri - Tut-
ti i Comuni interessati devono 
essere coscienti che Monesi 
non può più pensare al futuro 
sulla neve, ma creare diverse 
condizioni di sviluppo, per 
esempio attirando privati inte-
ressati a investire su quel ter-
ritorio che non sarà più legato 
allo sci ma, magari, al trekking 
o all’arrampicata. Le idee na-
sceranno dal territorio».

Il nuovo asilo 

La strada di Monesi, in provincia di Imperia 
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MBA 
Master Universitario in Business  

Administration 

Di cosa si tratta? 
Programma formativo a tempo pieno di un anno, rivolto a laureati di tutte le aree disciplinari, che  

intende formare figure professionali capaci di supportare la Direzione delle PMI 

 

Perché questo MBA? 
Elevata employability  

Mix tra teoria e pratica 

Forte enfasi sulle soft skills  

Numerosi laboratori e project work 

Percorso estremamente professionalizzante  

Elevato coinvolgimento delle aziende partner 

4 mesi di «training on the job» grazie allo stage obbligatorio 

Faculty composta da Docenti universitari, manager e professionisti di elevato profilo 

 
Due modalità di erogazione: 

distance learning (didattica online)  

tradizionale (didattica in aula) 

Informazioni di dettaglio  

(ammissione, costi, programma):  

www.saamanagement.it 

Info e iscrizioni: 

Direttore 

Prof. Stefano Bresciani  

stefano.bresciani@unito.it 

Coordinamento Organizzativo  

Cecilia Mariani, Federica Paoli  

011/6399244-205 

SAA – School of Management, Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino 
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